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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La proposta di
legge in oggetto, che riproduce le linee
ispiratrici di analoghe iniziative promosse
nel corso della precedente legislatura, in-
terviene in materia di enoturismo, una
figura particolare del più generale turismo
rurale, basata sulla promozione del turi-
smo mediante l’inserimento del vino e
della vitivinicola nell’area ricreativa, cul-
turale e naturalistica; l’enoturismo, inoltre,
permette e favorisce la valorizzazione di
aree vitivinicole di antiche tradizioni. La
proposta di legge è finalizzata ad incenti-
vare questo tipo di turismo e, conforman-
dosi alla tipologia delle cosiddette leggi-
cornice, detta i principi fondamentali ai
quali le regioni a statuto ordinario do-
vranno attenersi nel momento in cui di-
sciplineranno la materia con proprie leggi.

Le regioni, in sostanza, dovranno promuo-
vere e realizzare le « strade del vino »,
circuiti enologici segnalati da appositi car-
telli, lungo i quali offrire all’enoturista la
possibilità di visitare liberamente vigneti e
cantine sociali, degustare i prodotti vinicoli
e le tipicità gastronomiche della zona, usu-
fruire di infrastrutture alberghiere nonché
di iniziative a carattere culturale, sportivo
e sociale.

In definitiva – rimandando al testo
dell’articolato l’approfondimento sugli
aspetti specifici dell’iniziativa – l’intento
della proposta di legge è di fare delle
« strade del vino » italiane uno strumento
per valorizzare aree ad alta vocazione vi-
nicola, consentendone una fruizione più
adeguata alle mutate esigenze commerciali
e turistiche. In tale ottica, a titolo mera-
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mente esemplificativo, si segnala il caso del
Sannio, terra di antiche tradizioni vinicole
tenute in vita da operatori validissimi e alla
continua ricerca di tecniche di perfezio-
namento, che, nonostante il grande poten-
ziale tecnico e naturale, non è adeguata-
mente valorizzata. Come il Sannio, molte

altre sono le aree ad alta vocazione vini-
cola che nel nostro paese continuano a
ricevere scarsa attenzione: è soprattutto
con riferimento ad esse che la proposta di
legge in oggetto si pone l’obiettivo di age-
volare un adeguato sviluppo ed un congruo
riconoscimento.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Princı̀pi e obiettivi).

1. Le regioni, allo scopo di valorizzare
e promuovere i territori ad alta vocazione
vinicola, con particolare riferimento ai luo-
ghi delle produzioni qualitative di cui alla
legge 10 febbraio 1992, n. 164, nonché le
produzioni e le attività ivi esistenti attra-
verso la qualificazione e l’incremento del-
l’offerta turistica, promuovono e discipli-
nano la realizzazione delle « strade del
vino ».

2. Le « strade del vino » sono percorsi
segnalati e pubblicizzati con appositi car-
telli, lungo i quali insistono valori naturali
e culturali, vigneti e cantine di aziende
agricole singole o associate aperte al pub-
blico; esse costituiscono lo strumento at-
traverso il quale i territori vinicoli e le
relative produzioni possono essere divul-
gati, commercializzati e goduti in forma di
offerta turistica.

3. Le attività di ricezione e di ospitalità,
compresa la degustazione dei prodotti
aziendali e l’organizzazione di attività ri-
creative, culturali e didattiche svolte da
aziende agricole nell’ambito delle « strade
del vino » sono riconducibili alle attività
agrituristiche di cui all’articolo 2 della
legge 5 dicembre 1985, n. 730, secondo i
princı̀pi in essa contenuti e secondo le
disposizioni emanate dalle regioni.

4. In deroga alle disposizioni vigenti, le
cantine industriali e le enoteche presenti
nell’ambito delle « strade del vino » ed ade-
renti al disciplinare di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera a), possono effettuare la
presentazione, degustazione e mescita di
prodotti vitivinicoli, nel rispetto delle
norme previste per le aziende agricole pro-
duttrici.

5. La presente legge, cui le disposizioni
regionali dovranno armonizzarsi ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione, è im-
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mediatamente applicabile in difetto delle
disposizioni medesime. Le regioni a statuto
speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano provvedono all’attuazione
della presente legge in conformità ai propri
statuti.

ART. 2.

(Strumenti di organizzazione, gestione
e fruizione).

1. Sono strumenti di organizzazione,
gestione e fruizione delle « strade del
vino »:

a) il disciplinare della strada del vino,
sottoscritto dai vari soggetti aderenti;

b) il comitato promotore;

c) il comitato di gestione;

d) il sistema della segnaletica;

e) le guide e il materiale illustrativo,
divulgativo e promozionale.

ART. 3.

(Regolamento).

1. Il Ministro delle risorse agricole, ali-
mentari e forestali, di intesa con il Comi-
tato permanente di cui al comma 6 del-
l’articolo 2 della legge 4 dicembre 1993,
n. 491, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
tite le organizzazioni di categoria dei set-
tori economici interessati, emana il rego-
lamento delle « strade del vino ».

2. Il regolamento di cui al comma 1, in
coerenza con le finalità della presente
legge, dispone e coordina gli indirizzi ge-
nerali di attuazione, nel rispetto delle spe-
cificità territoriali, in ordine:

a) alla valorizzazione della produ-
zione enologica italiana attraverso le sin-
gole denominazioni e l’immagine comples-
siva nazionale;

b) alle garanzie di un’equilibrata sal-
vaguardia delle aspettative di tutti i soggetti
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presenti sul territorio e della promozione
dei valori esistenti;

c) alla qualificazione ed omogeneiz-
zazione dell’offerta enoturistica con la in-
dicazione degli standard minimi di qualità;

d) alla definizione di una cartelloni-
stica e di una simbologia di promozione e
divulgazione omogenea e in grado di rap-
portarsi ad analoghe esperienze maturate
nell’ambito dell’Unione europea;

e) alla definizione dei contenuti ge-
nerali del disciplinare tipo e dello schema
gestionale organizzativo, assicurando, nel
comitato di gestione di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), della presente legge,
una presenza maggioritaria di produttori
vitivinicoli;

f) all’istituzione, composizione e de-
finizione dei compiti di un Comitato na-
zionale di coordinamento presso il Mini-
stero, cui sia prevista la partecipazione del
Movimento turismo del vino e dell’Asso-
ciazione città del vino.

ART. 4.

(Compiti delle regioni).

1. Le regioni, entro centoventi giorni
dalla presentazione, sentite le organizza-
zioni di categoria dei settori economici
interessati, i movimenti del turismo del
vino e le associazioni città del vino, ove
presenti, approvano il disciplinare di cui
all’articolo 5 e procedono al riconosci-
mento della strada del vino previa verifica:

a) della rispondenza ai contenuti de-
finiti dal regolamento di cui all’articolo 3;

b) degli standard di qualità di base in
esso previsti;

c) della coerenza degli impegni as-
sunti dai promotori;

d) dalla corrispondenza dell’itinerario
progettato agli obiettivi di sviluppo regio-
nale, di salvaguardia e valorizzazione delle
specificità locali, ed agli ambiti territoriali
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tutelati dalla legge 10 febbraio 1992,
n. 164.

2. Le regioni definiscono le procedure,
gli strumenti di controllo e il relativo si-
stema sanzionatorio.

3. Decorso infruttuosamente il termine
di cui al comma 1, il disciplinare si intende
approvato.

4. Le regioni, principalmente attraverso
accordi di programma con gli enti locali
interessati, definiscono specifiche strutture
e infrastrutture funzionali alla realizza-
zione delle « strade del vino ».

5. Le regioni promuovono iniziative fi-
nalizzate a dotare le strade del vino dei
necessari servizi e provvedono a garantire
la formazione dei soggetti interessati al-
l’ambito di applicazione della presente
legge e a promuovere i prodotti e le attività
di cui all’articolo 1. Le regioni possono
cofinanziare interventi di adeguamento
delle aziende e dei punti di accoglienza e
di informazione locale agli standard pre-
visti dal regolamento di cui all’articolo 3,
limitatamente agli interventi volti a miglio-
rare le strutture indispensabili alla realiz-
zazione degli obiettivi della presente legge.

6. Gli interventi di cui al comma 5
possono essere cofinanziati dalla regione
fino al limite del 50 per cento e comunque
per un importo non superiore a 100 mi-
lioni di lire.

ART. 5.

(Costituzione, realizzazione e gestione
delle « strade del vino »).

1. I disciplinari per la costituzione, la
realizzazione e la gestione delle « strade
del vino », rispondenti ai contenuti defi-
niti dal regolamento di cui all’articolo 3,
sono proposti alla regione territorial-
mente competente da un comitato pro-
motore cui possono partecipare le am-
ministrazioni degli enti locali, le camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, le aziende vitivinicole singole
o associate, le loro organizzazioni, le
associazioni finalizzate alla promozione e
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alla valorizzazione del patrimonio vitivi-
nicolo, le aziende agricole singole o as-
sociate, gli altri operatori economici, gli
enti ed associazioni pubbliche o private
operanti nel campo culturale e ambien-
tale interessate alla realizzazione degli
obiettivi della presente legge. Ai discipli-
nari sono annesse le sottoscrizioni di
impegno alla realizzazione del progetto
da parte dei legali rappresentanti dei
soggetti aderenti al comitato promotore.

2. Il comitato di cui al comma 1 si
intende comunque costituito ove vi parte-
cipino almeno un terzo delle aziende pro-
duttrici di vino presenti nell’ambito terri-
toriale definito ai sensi della legge 10 feb-
braio 1992, n. 164, di intesa con gli enti
locali competenti per lo stesso territorio.

3. Dopo aver ottenuto il riconoscimento
ai sensi dell’articolo 4, e comunque tra-
scorsi centoventi giorni dalla presentazione
del disciplinare alla regione territorial-
mente competente, il comitato promotore
elegge, nel suo ambito, il comitato di ge-
stione, di cui all’articolo 2, comma 1, let-
tera c), e ne controlla l’operato, in base al
regolamento di cui all’articolo 3; il comi-
tato di gestione:

a) procede alla realizzazione del pro-
getto della « strada del vino » ed alla sua
gestione, in conformità con quanto dispo-
sto dalla presente legge e dal disciplinare,
attivandosi per il reperimento dei fondi
pubblici e privati all’uopo necessari;

b) diffonde, in collaborazione con le
organizzazioni vitivinicole locali e con gli
altri soggetti interessati, la conoscenza
della « strada del vino »;

c) promuove l’inserimento della
« strada del vino » nei vari strumenti di
promozione turistica attivati direttamente
o indirettamente;

d) vigila sulla coerente attuazione del
progetto da parte di tutti i soggetti inte-
ressati e sul buon funzionamento della
« strada del vino »;

e) cura i rapporti con le regioni e gli
enti locali.
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ART. 6.

(Compiti dei comuni e delle province).

1. I comuni e le province territorial-
mente competenti provvedono all’allesti-
mento del sistema di segnaletica progettato
ai sensi del regolamento di cui all’articolo
3 e alla definizione dei programmi degli
interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria.

ART. 7.

(Agevolazioni ed aiuti finanziari).

1. All’attuazione delle iniziative previste
dalla presente legge concorrono finanzia-
menti locali, regionali, nazionali e comu-
nitari.

2. La realizzazione di materiale promo-
zionale, informativo e pubblicitario, anche
destinato all’estero, per l’incentivazione
della conoscenza delle « strade del vino »
può essere altresı̀ finanziata attraverso
l’intervento dell’Ente nazionale italiano per
il turismo (ENIT) e dell’Istituto nazionale
per il commercio estero (ICE).

ART. 8.

(Norme transitorie).

1. Le regioni determinano tempi e mo-
dalità per l’adeguamento e il riconosci-
mento, in base alle norme della presente
legge, delle « strade del vino » già istituite.

DDL13-1176
Lire 500
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